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le castagne e siamo ritornati al campetto dove c’erano 
tutte le autocaravan e mentre noi abbiamo fatto una 
partita a calcio i nostri genitori sono andati tutti insie-
me a fare la spesa nei negozi del paese. 
Dopo aver fatto il pranzo al sacco nel parchetto sotto, 
ci siamo ritrovati ancora tutti insieme e siamo andati 
a vedere l’essiccatoio delle castagne. Il signore dell’es-
siccatoio ci ha spiegato che prima si raccolgono le ca-
stagne, poi si portano dentro una tettoia nella parte 
dietro dell’essiccatoio e vanno messe tutte sopra una 

graticola sospesa con dei legni, e al di sotto c’è il fuoco. 
Il fuoco deve stare acceso tutto il giorno e tutta la not-
te e devono stare lì per un mese e le persone arrivano 
anche di notte per tenerlo acceso.
Il secondo passaggio era di mettere le castagne in un 
secchio e poi trasferirle in un grande contenitore di le-
gno e portarle giù sotto. Poi il signore entrava nel con-
tenitore con degli zoccoli di legno con sotto dei chio-
di e schiacciava le castagne con i piedi e le sbucciava. 
Quando erano tutte schiacciate e sbucciate, le metteva 
dentro un altro vassoio e le faceva saltare in aria e così 
il guscio cadeva e quelle castagne andavano manda-
te nei mulini per farle diventare farina o per mangiarle 
perché le castagne erano il loro unico mangiare. Loro le 
castagne le mangiavano per tutto l’anno e tante volte 
mangiavano solo quelle!
Poi siamo andati a visitare un parco che era il “Villaggio 
dei Carbonai” dove c’erano le carbonaie e una signora 

ci ha spiegato la storia di come sono nate (le carbona-
ie) e nel villaggio c’erano anche le case dei carbonai 
che erano fatte di legno e zolle di terra con dei letti si-
mili alle brandine di soccorso solo che erano di legno 
e il materasso era di foglie. Erano molto sfortunati, per-
ché quando pioveva le zolle di terra diventavano fango 
e cadevano dal tetto e tante volte gli cadevano anche 
sulla faccia mentre dormivano.
Poi abbiamo visitato il museo accanto dove faceva ve-
dere tutti gli oggetti e le attrezzature dei carbonai e 

come funzionavano le carbonaie che sono formate da 
un legno centrale che tiene sospesi tutti gli altri legni 
della carbonaia. I legni erano ricoperti da zolle di terra 
e in una parte si metteva una scala per arrivare al cen-
tro della carbonaia e accendere il fuoco che bisognava 
sempre tenere acceso per tre mesi. La sfortuna è che 
ogni tre mesi bisognava distruggere la carbonaia per-
ché i legni non reggevano più e ricostruirne un’altra. 

Il fuoco dentro l’essiccatoio

Le castagne ad essiccare


